
Il film «Germinai» 
di Claude Beni 
è in testa 
per i Cesar '94 

M PARIGI Germinai il film di Claude Bem tratto da un ro­
manzo di Emile Zola, è in testa alle «nomination» per i Premi 
Cesar 1994 c |n e vendono comunemente considerati gli Oscar 
francesi Seguono tre film che hanno totalizzato ciascuno no­
ve candidature Bleu di Krzysztof Kieslowski, Smoking/No 
Smoking di Alain Resnais, e Les Vistteurs di Jean-Mane Poir II 
26 febbraio la «notte dei Cesar», che quest'anno verrà presen­
tata da Gerard Depardieu , 

In Italia la tv è onnipotente? 
All'estero, a volte, lo è 
anche di più. In Venezuela 
una serie sulla Tangentopoli 
locale ha fatto cadere 
un presidente/A Londra 
il ministro degli Interni 
ha «interpretato» un ruolo 
in «The Archers». In Brasile 
la censura blocca una «soap» 
che dice troppe verità... 

Disordini antlgovemativl a Caracas, 1992. un uomo tugge dopo un rald 
in un negozio portandosi via un oggetto prezioso' un televisore 
In alto a destra Sonia Braga, la più famosa diva delle telenovelas 

brasiliane, a una manifestazione contro il presidente Collor 
Sotto il titolo Vanessa Gravina, protagonista di «Camilla» 

La telenovela vi seppellirà 

Arriva il «Marajà» 
che disturbava 
Fernando Collor 

GIANCARLO SUMMA 

GABRIELLA QALLOZZI 

«•*• Una telenovela che fa di­
mettere un presidente. Un mi­
nistro degli interni che «entra» 
in una soap-opera radiofonica 
per liberare l'eroina Cose che 
capitano nel nostro villaggio 
globale, dove realtà e finzione 
si sovrappongono e confondo­
no, fino air«interferenza politi- "-
ca» 

Di questo, infatti, sono con­
vinti gli autori di Poreslascalles 
(«Per queste strade»), teleno­
vela venezuelana che, in onda " 
da diciotto mesi su Radio Cara­
cas Television (rete privata di 
proprietà della.potente fami­
glia Pheps), riesce ad inchio­
dare al teleschermo una me­
dia di otto milioni di telespetta­
tori a sera. 11 segreto? Raccon­
tare, al posto delle solite stone 
d'amore e tradimenti, tutti gii. 
scandali e le «tangentopoli» di 
un paese travolto dalla corru­
zione. A cominciare da quei 
dodici milioni di dollari che 
l'ex presidente Carlos Andres • 
Perez ha intascato dalle casse 
pubbliche. E che gli sono co­
stati la destituzione nello scor­
so maggio 

In Por estas callcsi riferimen­
ti sono cosi espirati che quan­
do Don Chepe, il governatore 
corrotto (interpretato da 1 !ec-
tor Myerston), prende atto del 
suo «decesso» politico, pro­
nuncia addirittura le stesse pa­
role che furono dell'ex presi-
dente. «Avrei prefento un'altra 

morte» 
«Si e detto che la nostra tele­

novela abbia dato un gran 
contnbuto alla caduta di Pe­
rez Ebbene, 6 vero!», dice sod­
disfatto il produttore del senal, 
Alberto Giarroco, un universi­
tario argentino scappato dal 
suo paese per la dittatura «Fi­
nora su Radio Caracas Televi-
sion - prosegue - e sugli alta 
canali, le telenovelas non era­
no che delle insipide stone 
d'amore, troppo lontane dalla 
realtà Con Por estas caltes ab­
biamo introdotto una grande 
innovazione rispecchiare la 
realtà politica, economica e 
sociale cosi com'è» 

Fedeli a questo intento, i re­
sponsabili del senal si sono 
addinttura trasformati in ven e 
propri giornalisti, in grado per­
sino di bruciare i tg nazionali 
La telenovela, infatti, è stata la 
pnma a dare notizia dei conti 
in Svizzera (con tanto di nu­
meri) dell'ex presidente e del­
la sua amante Cecilia Mattos, 
oppure a melare il coinvolgi­
mento di molti uomini politici 
nel riciclaggio dei narco-dolla-
n Della «minaccia» che Por 
estas calla poteva costituire 
per il potere corrotto venezue­
lano si accorse subito Perez 
Che alla partenza del senal, 
nel giugno '92, parlò di «irre­
sponsabilità» degli auton e di 
«invito alla violenza» 

Ma nonostante tutto, il va­

so» si 6 andato via via gonfian­
do sempre di più Alcuni degli 
interpreti della telenovela si 
sono candidati alle elezioni 
dello scorso cinque dicembre, 
ottenendo molto successo 
Mentre lo stesso produttore è 
stato accusato, da molti, di 
aver fatto campagna elettorale 
per l'aspirante presidente di 
Causa R, una nuova organizza­
zione politico-sindacale in lot­
ta contro la corruzione Ed ora 
la telenovela si appresta a fare 
il giro del mondo è stata ven­
duta in molti stati del Sud 
Amenca, in Cina, Cecoslovac­
chia e Bangladesh -

E se in Venezuela una fic­
tion ha fatto cadere un presi­
dente, in Gran Bretagna, inve­
ce, è un ministro ad intervenire 
personalmente in una soap ra­
diofonica per ristabilire la «giu­
stizia» Il politico e nientemeno 
che il ministro degli interni di 
Sua Maestà il «Mancino bntan-

* meo» sf tratta di Michael Ho­
ward che, implorato dagli 
ascoltatori di 77ie Archers, la 
più seguita commedia radiofo­
nica della Bbc, ha promesso di 
Intervenire nel racconto farà 
liberare la protagonista, Susan 
Carter, incarcerata alla vigilia 
di Natale per aver aiutato il fra­
tello a sottrarsi alla .giustizia 
«Sono un fedele degli Archers -
dice il ministro - e ntengo che 
nessun giudice metterebbe 
mai una madre di due figli, co­
me Susan, in pngionc per sei 
mesi giusto pnma di Natale» 

RetecfLiattro rilancia 
«Camilla». Ma diffidate 
delle imitazioni 

MARIA NOVELLA OPPO 

M MILANO Camilla ricomincia da tre Come dire che il diret­
tore di Retequattro, Michele Franceschelli, persevera diabolica 
mente nel nproporci quella vera fetecchia di teleromanzo italia­
no che il pubblico ha già respintocon perdite per due volte -• 

, La prima volta fu su Canale 5, con il titolo minaccioso e pre­
monitore di Senza fiaen dopo un adeguato lancio promoziona­
le Tre puntate trasmesse e via tutto Franceschelli disse che ci 
metteva le mani lui E dopo un magistrale «taglia e cuci», necco 
Camilla, finalmente su Retequattro, la rete giusta per amore, la-
cnme e sangue -. 

- Anche qui, tre puntate e via E ora necco la sfortunata ragaz­
za, in una più defilata collocazione pomendiana (ore 16), 
pronta a sfidare di nuovo il destino cinico e baro La troviamo 
ancora in abito da sposa Ma il matnmonio non s'ha da fare 
Non nella pnma puntata, caspita! E infatti ecco che, a nozze 
quasi fatte, il nonno di Camilla si butta dalla finestra Un bel col­
po di teatro studiato dall'autore Ennio De Concini, per il quale 
Camilla rappresenta.il contrappasso dell'Oscar vinto con Matri­
monio ali 'italiana 

Ma, perché il peso non ricada solo su di lui, che in seguilo 
ha addirittura cambiato mestiere, citiamo per nome (e anche 
per cognome) gli altri responsabili A partire dal regista Carlo 
Nistn, che ha invano tentato di imitare la lentezza delle teleno­
velas sudamencane Per seguire con i giovani attori Vanessa 
Gravina, Fabio Galli e Gaia De Laurentis Per concludere con i 
più matun Mano Fehciani (il nonno subito morto forse per la 

vergogna) e Pino Colizzi (il catuvo di turno, al quale spetta il 
dovere di tenere in piedi tutto l'intngo) 

Camilla, poveraccia di suo sarebbe una santa, come dimo­
stra a prima vista tramite la faccia di ceramica di Vanessa Gra­
vina Ma nelle telenovelas c'è un mistero i personaggi si guar­
dano sempre negli occhi, ma non si vedono Cosicché il cattivo, 
benché ghigni e si freghi le mani non viene riconosciuto fino al­
la scena finale E i buoni ne passano di tutti i colon Qui oltre al 
rosa, troviamo anche molto giallo e molto sesso Una miscela 
tutta nostrana che ha voluto nnnovare il genere, ma lo ha sol­
tanto tradito Per gli aficionados, infatti, vale il detto «meglio 
piangere che scopare», inventato dall'ufficio marketing della Fi-
ninvest prima degli slogan di Forza Italia 

. . . _~ r r , • 

A Perugia un convegno sul grande Carmelo: che si è ben guardalo dall'intervenire. Ma in suo onore, accanto 
a dotte relazioni, anche interventi spettacolari grazie a interpreti come Cecchi, Lombardi e Moscato 

Bene, quando l'assenza diventa uno show 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA BATTISTI 

••PERUGIA Senza meravi­
glia, con tono scontato, Goffre­
do Fon e Piergiorgio Giacché 
hanno aperto il convegno or­
ganizzato «Per Carmelo Bene», 
annunciando che l'attore non 
sarebbe intervenuto. Il motivo » 
ufficiale - anche quello letto 
con voce di circostanza-dice- -
va per influenza, ma tutti han­
no ammesso subito che spera- • 
re nella sua presenza era una 
certezza infondata. «Carmelo , 
ha semplicemente confermato 
la sua predisposizione all'as­
senza», commenta Giacché II 
suo ruolo preferito e il più 
adatto, in fondo, a celebrare > 
una personalità sfaccettata e 
complessa, genio spencolato 
poco propenso a calarsi in for­
me precostituite, men che me­
no in ciò che poteva apparire 
tanto vicino alla «canonizza­
zione» come un convegno in »-
suo omaggio - -

Se pero la forma può «co­
stringere» il contenuto, è altret-1 
tanto vero che un «contenuto» 
tanto esplosivo possa modella­
re il suo contenitore. Tanto 6 
vero che l'iniziativa - promos­
sa dalla Regione dell'Umbna, 
dal Comune e dalla Provincia 
di Perugia - ha preso presto le 
distanze da una maratona di 
relazioni paludate per veleg­
giare in man più liberi Mento 
dei tanti interventi e omaggi di 
attori amici o estimatori di Car­
melo Bene, che hanno dato il 
via a un intrigante happening 

In tutto, due giorni di incon­

tri, venerdì e sabato, ideati dal­
la rivista Linea d'ombra e dal-
l'associazione culturale «Exo-
topia», e organizzati dall'Arci-
nova tra la Sala dei Notan pres­
so il Palazzo Comunale di Pe­
rugia e il teatro Morlacchi 
(dove sono stati proiettati i 
film di Bene-regista) Giornate 
rese dense dalle riflessioni sug-
gcntc dalle relazioni dei van 
esperti, e vivacizzate da scheg­
ge di teatro estemporaneo, ri­
portato propno lt su un tavolo 
da conferenze prontamente 
trasformato in palcoscenico 
da un nflettorc Non un coro 
univoco di elogi - e anche 
questo, por essere troppo vici­
no a un'idea di epitaffio, non 
sarebbe piaciuto a Carmelo 
Bone- ma un'armonia di echi 
dove affiorano le dissonanze 
C'è chi, come Goffredo Fofi 
che dichiara subito la scelta di 
campo «come fan di Carmelo 
Bene» Ne traccia un percorso 
ideale nella memona, allar­
gando la prospettiva storica, 
dove l'attore diventa termome­
tro sensibilissimo di umori tea­
trali nuovi O forse della cnsi 
del teatro stesso, quell'impos­
sibilità della rappresentazione 
che Bene ha teorizzato fin dal­
l'inizio del suo appanre in sce­
na, concretizzandola con l'as­
senza totale dai palcoscenici 
negli ultimi anni, riassorbito al­
l'interno di una phoné nsco-
porta allo stato puro, cioè co­
me pura vocalità vuoi in reci­
tativi vuoi in interventi esclusi­

vamente radiofonici 
Provocazione combinata al­

la nccrcd che non sempre é 
accetta addirittura «compren­
sibile» come ammette Adnano 
Apra nella sua relazione sul ci­
nema di Carmelo Bene, tac­
ciando di bruttura ìrragioncvo- ' 
le pellicole come Salomi o 
Amleto Dietro a un'arte sfac­
ciatamente provocatone, si 
nasconde però la genialità del­
le intuizioni Oltre a quelle pro­
prie di attore e di regista, quel­
le «tecniche», vedi in campo te­
levisivo, dove Bene ha condot­
to la sua piccola grande rivolu­
zione nel 77 con Quattro modi 
diversi di morire in uersi, recital 
su poeti russi Una televisione 
•da ascoltare», dicono Gianni 
Canova e Paolo Mcrcghetti, 
anticipando gli sviluppi del 
talk-show, ma persino gli usi 
tecnologici come le pellicole a 
un pollice, richieste da Bene 
quando venivano utilizzate so­
lo per i telegiornali 

Nemico efferato dello spet­
tacolo di rappresentazione, 
come ncorda Carlo Cocchi, 
Carmelo Bene finisce soi mal-
grò per essere il protagonista 
più «rappresentativo» per tutta 
una generazione di atton che 
a Perugia hanno testimoniato, 
o meglio «recitato» il loro gra­
zie Testimonianze da spetta­
tori particolari (Nicola Savarc-
sc o lo stesso Carlo Cecchi), 
brevissime come annotazioni 
telegrafiche (Mano Martone), 
o condotte in bilico fra rappre­
sentazione e citazione (Marco 
Manchisi e Fabrizio Maselli) 

poetiche (i versi spediti da 
Emilio Tadini) video-visive 
(Andrea Renzi, Daniele Cipri e 
Franco Maresco), canore (En­
zo Moscato) Persino un ap­
pello quello della Socictas 
Ralfacllo Sanzio che proprio al 
convegno di Perugia, sotto il 
segno di Carmelo Bene il dis­
sacratore. ha rivolto un Sos per 
essere stata estromessa dalle 
compagnie di ncerca 

Carmelo Bene 
A Perugia 
due giorni 
di convegno 
a lui dedicali 

Quelle partiture 
per attore e Voce 
• • «Voce polifonica», ancora un paradosso 
per Carmelo Bene lo usa un suo stretto e fedele 
collaboratore, Gaetano Giani Luponni, che per 
lui ha composto le musiche di alcuni spettacoli 
memorabili, Adelchi, Pinocchio i recital poetici 
su Holderlin e Leopardi «Polifonica - spiega Lu­
porini - per la capacità che Bene possiede nel 
sapersi orchestrare con una logica vanegata» 
Silenzi come pause, sospensioni che cadenza­
no il ntmo inlemo del recitativo una vera e pro­
pria partitura vocale alla quale il musicista deve 
nuscire a trovare un cuscino sonoro come con­
trappunto dialettico - - ' 

Ma alla complessità del compito Luponni 
non ha dovuto accostare screzi con Carmelo 
Bene Smentendo gli episodi che ne tratteggia­
no una personalità fiammeggiante e rivoltosa, il 
compositore confessa soddisfatto di avere avuto 
con Bene «un rapporto idillico» «Mi dava delle 
indicazioni generali sul tipo di musica che vole­
va per lo spettacolo - racconta - e non ha mai 
avuto niente da ridire sulle partiture che gli ho 
portato» 

Sintonie colle al volo, perfezionate in sala 
prove, dove i due restavano soli consigliandosi 
a ' iccnda sull'adattamento «Ci si trovava subito 
d'accordo Carmelo ha le idee talmente chiare • 
scaltrite dall espenen/a che non ci sono mai 
state discussioni È lui a decidere poi le interse­
zioni dei frammenti, a orchestrare l'insieme» s 

Quella polifonia lanciata oltre il significato 
delle parole a recuperarne gli «archetipi pre-
coiKCttuali», con un incredibile meticolosità 
che lo rendeva «capace di cambiare dieci mi­
crofoni se avvertiva un soffio indesiderato» 

• ff/J 

M SAN PAOLO Amon impos­
sibili, tradimenti, drammi van e 
un po' di sesso Immancabil­
mente a lieto fine La banale, 
ma sempre ben curata ed effi­
cace formula del trentennale 
successo delc telenovelas bra­
siliane funziona sempre e non 
è facile cambiare rotta o intro­
durre grandi novità. Se no sono 
accorti a propne spese i dm-
genti della rete televisiva Man­
chete - il terzo grande network 
del paese -che da sei mesi so­
no costretti a tener bloccate le 
ottanta puntate di // Marajà, 
una telenovela-vcntà sui mille 
scandali sui mille scandali dei 
tre anni di governo dell'ex pre­
sidente brasiliano Fernando 
Collor culminato nel settem­
bre 1992 con {'impeachment 
votato dal Congresso naziona­
le 

La telenovela, scntta e girata 
a tambur battente, sarebbe do­
vuta andare in onda a partire il 
26 luglio 1993 Ma due giorni 
pnma della data fissata, gli av­
vocati di Collor nuscirono a 
bloccarne la trasmissione, de­
nunciando alla magistratura 
una supposta violazione del 
dmtto d'immagine e della pn-
vacy del loro cliente In attesa 
di prendere una decisione de­
finitiva, il giudice responsabile 
del caso decreta la sospensio­
ne della «pnma» televisiva Una 
vera e propna censura preven­
tiva, che fa a pugni con la Co­
stituzione brasiliana (sensibi­
lissima sull'argomento, scntta 
corno lo è stata, dopo vent'anm 
di una dittatura militare brutale 
e bacchettona), ma che è nu-
scita a bloccare una delle più 
attese novità televisive dell'an­
no Una duplice beffa per la 
Manchete, che aveva sfiorato 
la chiusura durante il governo 
Collor, dopo essere stata ac­
quistata da un imprenditore di 
pochi scrupoli legato al circolo 
d'affan dell'ex presidente 

JI Marajà del titolo è lo stes­
so Collor, che durante la cam­
pagna elettorale del 1989 con­
tro il candidato di sinistra Lula 
venne dipinto dalla potente 
Rode Globo di Roberto Mari­
nilo come un incorruttibile ne­
mico dei «marajà» cosi, in Bra­

sile, chiamano i grandi buro 
crati di stato pagati a peso d o 
ro per non lavorare La teleno 
vela della Manchete, scntta da 
José Louzeno, sceneggia'ore 
di alcuni film di Hector Baben-
co, ncostruisce la stona di Col­
lor e del circolo di tangenti e 
potere tessuto dal suo faccen 
diere di fiducia Paulo Cesar Fa 
nas (attualmente in galea per 
evasione fiscale, dopo sei mesi 
di dorata latitanza) attraverso 
gli occhi e i commenti di una 
giornalista che cerca di scopri 
re la verità il simbolo del fon 
damentale ruolo avuto dalla 
stampa nel «Collorgalo» 

Per evitare possibili probli" 
mi legali, gli avvocati della 
Manchete hanno imposto di 
nominare tutti i nconoscibilis 
simi protagonisti della vicenda 
con nomi fittizi e di ricorrere 
massicciamente a spezzoni di 
telegiornali nella ricostruzione 
degli episodi più controversi 
«Abbiamo creato un nuovo gè 
nere, la telenovcla-venta me­
scolando la recitazione con i 
reportage» spiega il regista 
Marcos Schetman 11 tutto con 
un budget bassissimo (5000 
dollari otto milioni e mezzo di 
lire, per ogni puntala di trenta 
minuu), atton sconosciuti (tra 
cui un sosia quasi perfetto di 
Collor) e prendendo in presti­
to la vecchia Mercedes del pro-
pnetano della > Manchete. 
Adolpho Bloch, quando biso­
gnava filmare la limousine pre­
sidenziale 

Finite nel nulla le grane con 
la giustizia II marajà dovrebbe 
finalmente anda*" in onda a 
partire dagli inizi di marzo Ma 
se nel luglio scorso, assicura­
vano i sondaggi deli epoca sa­
rebbe stato senza dubbio un 
grande successo, oggi il desti 
no della telenovela e molto più 
incerto Da mesi il Brasile se 
gue col fiato sospeso un cjiqan-
tesco scanH '̂r» Hw r — -
qi.asi ana p ^ „ 
poli, che nelle prossime scili 
mane potrebbe portare alla 
cassazione di una trentina di 
parlamentari Di Collor non si 
ricorda già quasi più nessuno 
La telenovela da scrivere e or 
mai un'altra 

^ Il teatro del '94? 
Degenere in genere 

GIANNI IPPOLITI ALESSANDRO SPANGHERO 

• • A seguito delle note po­
lemiche sui cnten di classifi­
cazione dei genen teatrali 
contenuti nel Novissimo 
Prontuano Commissione Mi-
nistenale Spettacolo pubbli­
chiamo in anteprima alcuni 
generi in vigore per l'anno 
entrante, in base ai quali ver­
ranno erogati 1 finanziamenti 
futun Precisiamo che, oltre 
al genere attuale, ove neces­
sario viene indicala tra pa­
rentesi la classificazione del­
la passata stagione 

Paolo Rossi cabaret (col­
locazione precedente teatro 
di prosa) «-

Raffaello Sanzio Urbino 
1483-1520 (teatro di ncer­
ca) 

Cncuito Eti teatro di mas­
sima sicurezza 

UBagaglino satira accade­
mica (satira nazional-comu-
nalc) 

Giorgio Albertazzi teatro 
dell appunto (teatro per 
1 appunto) 

Teatro Panoli teatro pano-
l i 

Teatro di Roma teatro mo-
dular-componibile 

Remondi & Caporossi 
competenza Ministero del-
1 Industria 

Marcido Marcidorjs e Fa­
mosa Mimosa (TO) nuovo 
teatro latino 

Knpton (FI) nuovo teatro 
greco 

Giobbe Covatta nova co-
moedia italiana 

Luca Barbareschi nova 
tragoedia italiana (tragedia 
italiana) 

Gioele Dix. nova tragico-
rnocdia italiana 

Alberto Bevilacqua teatro 
de) passaggio 

Patto per l'italia. cabaret 
italiano (cabaret) 

Lista Pannella teatro del 
baratto 

Teatro stabile di Catania 
teatro kimbonitore (teatro 
telefonico) 

Magazzini Produzioni tea­
tro commerciale (teatro di 
poesia) 

Teatro del Vascello com­
petenza Ministero della Man­
na Mercantile 

Zattera di Babele compe­
tenza Ministero della Manna 
McrcanUle 

Quintetto D'Aqua da defi­
nire 

Napoli Canta prosa (sce­
neggiata napoletana) 

Carmelo Bene teatro go­
mito (teatro autofago) 

Ass.Beat'72 genere musi­
cale leggero 

Ulisse Benedetti nuovo 
teatro ecclesiastico 

Nino Manfredi e famiglia 
teatro molisano 

Giancarlo Cobelli teatro 
culinario 

Gabnele Lavia teatro del 
sussulto (teatro del singul­
to) 

Francesco Cossiga ballet­
to classico 

Mano Segni valzerteatro 

Rosy Bindi teatro rivolu 
zionano 

Tretredicitrentatré teatro 
proiettato 

Lucrezia Lante della Rove 
re vedi Luca Barbareschi 

Metateatro (RM) teatro 
divisionista 

Carlo Cecchi Mittelthea 
ter 

Marco Mal Tauro Neoklas 
sik Posse 

Incamminati teatro per 
formance 

Compagnia d Arie «Per 
che» (BO) teatro analitico 
esistenziale 

Paolo Borboni teatro tar 
do teatro (teatro teatro) 

Ernesto Calindn teatro tar 
done 

Chcnf teatro tardi 
Giancarlo Scpe teatro 

TAR. 
Elio He Capitani tealram 
Luca Ronconi. Luigi Squar 

Zina Giorgio Strchlcr teaTri 
no 

Vittorio Gassm^n teaTro-
no 

Pamela Villoresi teatro 
mbah 

Salvo Andò teatro passa 
to 

Franco Però teatro futuri 
sta 

Giuliano Vasilicò teatro 
remolo 

Società per a'ton leatro 
esistenziale (teatro minimal 
sindacale) 

Teatro Petruz/clli (BA) 
Pinto e a capo 

http://rappresenta.il

